
L
e opportunità occupazionali 
più solide, oggi, si concen-
trano nei settori che sosten-
gono concretamente il fun-

zionamento del sistema Paese: tra-
sporti, logistica, mobilità, infrastrut-
ture. Ambiti tecnici, spesso poco 
visibili, ma decisivi per l’economia 
reale. In questo scenario si inserisce 
l’esperienza dell’Accademia Nautica 
dell’Adriatico, realtà formativa con 
sede a Trieste che, in poco più di un 
decennio, ha costruito un modello 
capace di avvicinare in modo con-
creto formazione e lavoro.

ESPERIENZA DINAMICA
Nata nell’ottobre del 2015 come ITS 
Academy riconosciuta dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, l’Acca-
demia si è specializzata fi n da subito 
nelle aree della mobilità sostenibile 
e della logistica. «Siamo nati nell’ot-
tobre del 2015 come ITS Academy 
riconosciuta dal Ministero, specia-
lizzata nelle aree tecnologiche della 
mobilità sostenibile e della logisti-
ca», ricorda la direttrice Paola Ca-
talano. Oggi rappresenta una delle 
esperienze più dinamiche del pano-
rama nazionale, con un tasso di oc-
cupazione che sfi ora il 95% al termi-
ne dei percorsi formativi, ben oltre la 
già elevata media degli ITS italiani.

OFFERTA
Il cuore dell’off erta resta il percor-
so storico dedicato alla formazione 
degli allievi uffi  ciali di macchina e 
di coperta. «All’inizio avevamo un 
solo percorso triennale, dedicato 
alla formazione degli allievi uffi  ciali 
di macchina e di coperta. È un cor-
so molto impegnativo, pensato per 
preparare professionisti che siano 
pronti ad assumersi la responsa-
bilità della gestione di una nave», 
spiega Catalano. Si tratta di un iter 
formativo che conduce al diploma 
tecnico superiore di VI livello EQF e 
consente di ottenere il Certifi cate of 
Competency rilasciato dalla Capita-
neria di Porto, requisito essenziale 
per lavorare a bordo delle navi mer-
cantili. «Già all’uscita dal percorso, 
un terzo uffi  ciale può contare su uno 
stipendio altamente competitivo», 
sottolinea la direttrice. L’ultima fase 
del percorso si svolge direttamente 
a bordo, spesso in navigazioni oce-
aniche, off rendo un’esperienza im-
mersiva che richiede disciplina ma 
garantisce un rapido inserimento 
professionale. Negli anni, l’Accade-
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Il tasso di occupazione
di chi completa il percorso 
di studi nell’istituto 
di Trieste sfi ora il 95%

mia ha ampliato signifi cativamente 
la propria off erta. Accanto al percor-
so marittimo, sono stati attivati corsi 
legati alla logistica e all’infomobili-
tà, con una forte specializzazione in 
ambito portuale e intermodale, oltre 
a percorsi sulla progettazione e pro-
duzione navale realizzati in collabo-
razione con Fincantieri e a program-
mi dedicati alla cybersecurity appli-
cata al cluster marittimo-portuale. A 
questi si aggiunge il corso per Allievi 
Macchinisti Ferroviari, a conferma 
di una proposta formativa che guar-
da all’intero sistema della mobilità.

IL NUOVO ANNO
La programmazione in uscita per 
il nuovo anno formativo conferma 
sostanzialmente tutti i percorsi già 
attivi – con l’eccezione del corso 
per mastro velaio – e introduce un 
ulteriore raff orzamento territoria-
le. Oltre ai due percorsi di logisti-
ca attivi a Trieste, è prevista infatti 
l’attivazione di un nuovo corso in 
provincia di Gorizia, in un’area ca-
ratterizzata dalla presenza di un 
interporto e di numerose aziende 
del settore trasporti e spedizioni, in 
collaborazione con l’Istituto Galilei. 
Restano centrali anche il percorso 
duale sviluppato con Lidl Italia e 
quello di progettazione navale con 
Fincantieri. Proprio il modello dua-
le rappresenta una delle evoluzioni 
più recenti e signifi cative. «Abbiamo 
scelto di sperimentare il modello 
duale alla tedesca», spiega Catalano. 
«Le aziende selezionano i candidati 
su scala nazionale, li assumono fi n 
dal primo giorno con un contratto 
di apprendistato e costruiscono con 
noi un piano formativo che alterna 
aula e lavoro». È il caso del percorso 
per Assistant Store Manager realiz-
zato con Lidl, che sarà replicato an-
che per la formazione di specialisti 
di reparto. «In questi casi i ragazzi 
lavorano e studiano insieme, con 
un’organizzazione didattica costru-
ita su misura con l’azienda».

LAVORO
Il legame con il mondo produttivo 
è infatti uno degli elementi distin-
tivi dell’Accademia. Gran parte dei 
docenti proviene direttamente dalle 
imprese e porta in aula competenze 
aggiornate e operative. «Se parlia-
mo di normative doganali, insegna 
un doganalista in attività, non un 
teorico», osserva la direttrice. Nei 
percorsi biennali, lo stage copre al-

meno il 40% delle ore complessive e 
rappresenta spesso un passaggio di-
retto verso l’assunzione, talvolta già 
durante il periodo di tirocinio.

APERTURA INTERNAZIONALE
Accanto alla didattica, l’Accademia 
investe anche sull’orientamento 
e sull’apertura internazionale. Le 
iscrizioni ai nuovi corsi saranno 
aperte a breve, con la pubblicazio-

ne dei bandi prevista entro la fi ne di 
aprile. Nel frattempo, proseguono 
le attività di orientamento, sia nelle 
scuole del territorio sia fuori regione: 
a marzo, ad esempio, l’Accademia ha 
incontrato gli studenti dell’istituto 
nautico di Gallipoli. Parallelamente, 
sono stati avviati protocolli d’intesa 
con istituti di Madrid e Bilbao, con 
l’obiettivo di promuovere scambi di 
docenti e studenti nel corso dell’an-
no. Per favorire la conoscenza diret-
ta dell’off erta formativa, l’Accademia 
organizza inoltre open day con ca-
denza mensile, generalmente il gior-
no 30, permettendo ai partecipanti 
di visitare laboratori e strutture e di 
conoscere da vicino l’organizzazione 
didattica. L’appuntamento di mar-
zo ha registrato la partecipazione di 
circa trenta studenti, un segnale di 
interesse crescente verso percorsi al-
tamente professionalizzanti.

ALLOGGI
A completare il quadro, un sistema 
di servizi pensato per gli studenti: 
alloggi a costi calmierati per i fuori 
sede, borse di studio e opportunità 
di mobilità internazionale grazie al 
programma Erasmus. «Stiamo spin-
gendo molto anche sull’Erasmus – 
conclude Catalano – perché voglia-
mo raff orzare i contatti con le azien-
de europee e off rire ai ragazzi espe-
rienze sempre più internazionali». In 
un contesto in continua evoluzione, 
l’Accademia aggiorna ogni anno la 
propria off erta formativa sulla base 
delle esigenze del mercato, investen-
do in tecnologie e strumenti avanza-
ti, dai simulatori ferroviari e portuali 
ai dispositivi per la movimentazione 
delle merci, fi no all’utilizzo di visori 
e droni. Un approccio che traduce la 
formazione in un percorso concreto 
verso il lavoro, costruito insieme alle 
imprese e orientato alle competenze 
richieste oggi e domani. 

Per informazioni:
accademianautica.it
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I
n un contesto in cui la tecno-
logia sta diventando sempre 
più centrale nella gestione dei 
servizi alla persona, il suo ruo-

lo come strumento al servizio della 
semplifi cazione burocratica assume 
un’importanza decisiva anche nei 
momenti più delicati della vita, co-
me il lutto. È in questa direzione che 
opera Memoriae, società fondata 
con l’obiettivo di alleggerire il peso 
delle incombenze amministrative 
legate alla perdita di un caro, tra-
sformando un sistema spesso fram-
mentato e complesso in un percorso 
più chiaro e accessibile.

IL PERCORSO
A raccontare il percorso fatto da Me-
moriae è uno dei suoi due fondatori, 
Diego Garau: «L’azienda è nata da 
un’intuizione mia e di Federico Pi-
sano, che conosco da oltre 15 anni e 
con il quale ho da sempre condiviso 
un forte spirito imprenditoriale. Do-
po diverse esperienze all’estero, ci 
siamo confrontati e ci è venuta un’i-
dea relativa a un settore a cui molte 
persone non pensano fi nché non 
ne vengono direttamente coinvol-
te. Abbiamo deciso di approfondire 
proprio questo ambito». L’osserva-
zione del mercato europeo, infatti, 
ha fatto emergere un’opportunità si-
gnifi cativa dal punto di vista tecno-
logico e dell’impatto sociale. Per da-
re concretezza al progetto, entrambi 
hanno scelto di lasciare i rispettivi 
lavori – uno in Olanda e l’altro in 
Germania – per dedicarsi completa-
mente a Memoriae. «L’obiettivo è di 
semplifi care la burocrazia del lutto, 
con particolare attenzione alla fase 
post-funerale – aff erma – gli eredi 
si trovano spesso ad aff rontare una 
molteplicità di pratiche complesse 
in un momento già caratterizzato da 
forte stress emotivo. Molti non san-
no cosa fare, anche perché nessuno 
di noi è predisposto a gestire il con-
cetto di decesso. Inoltre, il sistema 
è complesso e spesso dipende da 
logiche consulenziali». Da questa 
criticità nasce una soluzione “oli-
stica”, pensata per accompagnare 
le famiglie dalla A alla Z in tutte le 
incombenze, attraverso un approc-
cio tecnologico basato su un’infra-
struttura in grado di automatizzare 
le pratiche. Memoriae ha iniziato a 
posizionarsi sul mercato a partire da 
settembre 2025 e oggi opera su scala 
nazionale. Sin da subito ha registra-
to un forte interesse da parte delle 
agenzie funebri, che fungono da 
principali distributori del servizio 
verso le famiglie in lutto: «Attual-
mente la copertura annua del no-
stro network raggiunge circa 3.000 
funerali». La crescita della startup è 
stata ulteriormente riconosciuta an-

che con l’assegnazione del Premio 
America Innovazione, che confer-
ma il valore del progetto e della sua 
capacità di intercettare un bisogno 
reale ancora poco presidiato.

TECNOLOGIA AVANZATA
Al centro del modello di Memoriae 
c’è una tecnologia pensata per sem-
plifi care processi complessi senza 
mai perdere di vista la componente 
umana. La piattaforma dell’azienda 
si sviluppa sia come applicazione 
mobile sia come sito web, con l’o-
biettivo di guidare le persone lungo 
tutte le principali incombenze bu-
rocratiche legate al lutto. «Le perso-
ne vengono accompagnate in ogni 
fase – spiega Garau – dalle pratiche 
pensionistiche fi no agli sgravi fi -
scali, con percorsi personalizzati in 
base alla situazione patrimoniale. 
Attraverso la piattaforma gli utenti 
possono caricare i propri documen-
ti e restare costantemente informa-
ti sullo stato di avanzamento delle 
pratiche, con la possibilità di avere 
un referente dedicato quando ne-
cessario». Il sistema è progettato per 
automatizzare il più possibile, an-
che grazie all’utilizzo di framework 
basati su strumenti di intelligenza 
artifi ciale. Lo scopo è ridurre il cari-
co operativo e burocratico, ottimiz-
zando i tempi di gestione durante 
un momento delicato nella vita 
delle persone. Nonostante l’elevato 
livello di automazione, Memoriae 
mantiene però un forte presidio 
umano: «Sono questioni delicate 
e quindi cerchiamo di mantenere 
il contatto con le persone. La tec-
nologia non sostituisce il supporto 
diretto, ma lo integra, permettendo 
di dedicare meno tempo alla com-
pilazione manuale dei moduli e più 
attenzione all’elaborazione del lutto 
e al supporto di chi è coinvolto».

L’IMPORTANZA DEL TEAM
Negli ultimi mesi il progetto ha ini-
ziato a strutturarsi anche sul piano 
organizzativo. «Oggi siamo tre di-

pendenti ma stiamo assumendo 
altre due persone – spiega il co-
founder – inoltre lavoriamo già con 
diversi partner». Attorno alla star-
tup, infatti, si è formata una rete di 
professionisti che viene coinvolta 
quando necessario, tra cui commer-
cialisti, notai, fi scalisti e geometri. 
L’obiettivo è off rire agli utenti un 
supporto completo e trasversale 
lungo tutte le fasi del processo, ga-
rantendo un servizio a 360 gradi ca-
pace di affi  ancare le famiglie anche 
negli aspetti più complessi.

FUTURO
Per il futuro, le idee sono chiare, a 
partire dalla scelta di partire dall’I-
talia: «Siamo stati fortunati a ini-
ziare qui, perché è uno dei mercati 
principali nel nostro settore. Lo è 
per la demografi a, per il bisogno 
burocratico e per la quantità di asset 
che passano di mano in mano tra le 
generazioni». Proprio per questo la 
strategia per il 2026 resta concen-
trata sul mercato nazionale, perché 
«prima di allargare il nostro raggio 
d’azione vogliamo consolidarci». 
Solo in una fase successiva arriverà 
l’espansione internazionale: «Tra i 
mercati europei che osserviamo con 
maggiore attenzione ci sono Ger-
mania e Francia, particolarmente 
interessanti per dimensioni e ca-
ratteristiche. Il nostro è un percorso 
di crescita che potrà contare anche 
su una rete di business angel in-
ternazionale, pronta a sostenere lo 
sviluppo della società nei prossimi 
anni».

Per informazioni: 
www.memoriae.life

L’azienda che semplifi ca la burocrazia del lutto
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Le agenzie funebri
fungono da distributori
per una platea stimata
di 3.000 esequie l’anno

Nei prossimi anni
l’obiettivo è consolidarsi
in Italia e poi puntare
ai mercati esteri
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